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IL SISTAN E LA FUNZIONE STATISTICA NEI COMUNI

Com’è noto il Sistan è una rete di enti ed uffici di produzione statistica, distribuiti sul territorio, che, sulla base di metodologie condivise ed uniformi elaborano, integrano e si scambiano dati e informazioni.

Sempre più di frequente, è lo stesso legislatore, sia nazionale che regionale, che imposta i processi di riorganizzazione delle attività pubbliche e degli apparati ad esse preposti, prevedendo strumenti di informazione, anche di tipo statistico, per programmare gli interventi e per valutare i risultati.

Oggi la società ed i governi hanno bisogno di statistiche aggiornate per un numero crescente di processi, che consentano di monitorare i fenomeni in tempo reale.

Ogni seria programmazione degli interventi ed ogni atto compiuto dall’amministrazione comunale non possono prescindere dalla disponibilità di informazioni statistiche relative non soltanto a dati dell’amministrazione comunale ma anche alla popolazione e al territorio urbano, ai flussi turistici e a quelli legati ai trasporti e alle comunicazioni, al livello dei prezzi e all’andamento dei mercati cittadini e così via.

Il decreto legislativo n. 322/89 concepisce gli uffici di statistica dei comuni come snodi essenziali di una rete distribuita sul territorio. Ad essi è affidato il compito di produrre informazioni di interesse per il territorio su cui operano, al fine di indirizzare gli interventi pubblici e darne conto alla comunità locale; contemporaneamente, i predetti uffici contribuiscono a produrre il dato complessivo  ufficiale, in occasione di indagini di rilievo nazionale. Oltre agli adempimenti previsti dall’art. 6 d.lgs 322/89, ossia all’attività inerente i lavori previsti nel Programma statistico nazionale, l’ufficio deve fornire informazioni a sostegno dell’attività di programmazione, dei processi gestionali e del controllo dei risultati dell’amministrazione.

Peraltro, l’ufficio di statistica esce ulteriormente rafforzato dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), che assegna ad esso l’attestazione delle metodologie per i trattamenti statistici previsti nel Psn, affidati ad altri uffici della propria amministrazione.

All’ufficio di statistica deve essere riconosciuto il ruolo di unico referente per l’informazione statistica nell’ambito dell’amministrazione e nei confronti degli utenti esterni: la normativa del Sistan auspica, per questi uffici di statistica, un ruolo di supporto strategico al vertice dell’amministrazione.
In particolare, gli uffici di statistica dei comuni devono sviluppare le funzioni di:

· Supporto informativo statistico agli organi decisori comunali

· reperimento ed assemblaggio dei dati statistici esistenti (Istat e altri soggetti Sistan)

· produzione di dati statistici ad hoc

· elaborazione a fini statistici dei dati amministrativi gestionali della propria amministrazione: le pubbliche amministrazioni infatti non possono più permettersi di sottoutilizzare l’ingente patrimonio informativo che viene accumulato dalla loro attività gestionale

· elaborazione a fini statistici di dati amministrativi, provenienti da altre fonti organizzate pubbliche e private appartenenti anche a soggetti non Sistan (per esempio: polizia municipale, aziende di trasporto locali, associazioni di volontariato)

· realizzazione di rilevazioni sul campo, ad esempio un’indagine di customer  satisfaction (cfr. direttiva 24 marzo 2004 della Funzione pubblica) con cui le amministrazioni possono conoscere e comprendere meglio i bisogni dei destinatari delle proprie attività e proporre nuove politiche pubbliche e un nuovo sistema di erogazione di servizi

· Diffusione/disseminazione dell’informazione statistica di interesse locale

· notiziari statistici periodici, anche settoriali; opuscoli

· internet

· annuario statistico comunale

· Promozione e diffusione  della cultura statistica 

· Supporto per l’attuazione delle leggi di riforma della P.A.

· supporto alla funzione “controllo interno di gestione”

· definizione dei parametri per la valutazione dell’attività e dei servizi

· definizione di indicatori di efficacia, di efficienza e di economicità

Il supporto informativo statistico agli organi decisori comunali chiaramente varia a seconda di quello che si deve valutare, scegliere e decidere. Molto spesso, infatti, il dato disaggregato a livello comunale per particolari tipi di problemi non è sufficiente e deve essere più disaggregato. Occorre altresì tener presente che i dati e le informazioni non devono essere solo relativi per esempio al Comune, ad una data sezione di censimento o ad una determinata categoria di popolazione ma anche alle relazioni fra gli elementi e alle relazioni fra i fenomeni. Da ciò scaturisce la necessità di provvedere alla razionalizzazione dei flussi informativi a livello locale, uno dei principi ispiratori del d.lgs 322/89 istitutivo del Sistan; tale razionalizzazione è favorita, tra l’altro, attraverso l’attuazione dei sistemi statistici locali e l'attività dei gruppi di lavoro permanenti presso le Prefetture (costituiti dai responsabili degli uffici di statistica del comune capoluogo, della CCIAA, della Provincia e della Prefettura nonché da un rappresentante Istat), attività che attraverso una forte integrazione fra le diverse componenti del Sistan,  quindi  un forte raccordo tra le amministrazioni, è tesa a valorizzare i giacimenti statistici delle amministrazioni e diffondere un quadro informativo su fenomeni socio-economici ed ambientali riferiti alla realtà provinciale e comunale. 

In particolare, si evidenzia che il sistema informativo per il controllo e la valutazione deve essere costruito in modo da rendere la massima integrazione delle diverse fonti che lo alimentano e la massima flessibilità nell’uso di dati in esso archiviati, al fine di garantire  la possibilità di analizzare e valutare i fatti gestionali interni a ciascun ente e produrre i documenti programmatici ed i rapporti di gestione.

In conclusione, gli uffici di statistica dei comuni devono assumere un ruolo forte e per farlo è necessario avere la disponibilità di risorse umane qualificate. 

Oggi, infatti, allo statistico sono richieste competenze sempre più trasversali. Accanto alla conoscenza delle discipline statistiche,  è necessario sviluppare altre tematiche,  come la conoscenza dei nuovi processi della pubblica amministrazione, l'acquisizione di particolari skills professionali (organizzazione, informatica, marketing e così via). Nella società odierna, particolarmente i grandi comuni sono al centro di molte emergenze: emergenza sociale, emergenza economica, emergenza territoriale e ambientale; emergenze su cui occorre concentrare le azioni di conoscenza e monitoraggio per intraprendere valide politiche urbane.

L’attività del responsabile dell’ufficio di statistica di un grande comune, com’è Roma, deve monitorare il rispetto delle metodologie, nomenclature e classificazioni  presso le  diverse strutture della propria amministrazione e proporre una forte armonizzazione per consentire una coerente integrazione tra le informazioni di fonti diverse, attivando così sinergie che nessuna legge o decreto potranno mai generare.

In questi anni l’Istat ha investito una quantità significativa di risorse nello sviluppo del Sistema statistico nazionale, predisponendo nomenclature e metodologie di base per la classificazione e la rilevazione dei fenomeni di carattere demografico, economico e sociale; elaborando strumenti di formazione; fornendo metodologie ed assistenza tecnica per la realizzazione di sistemi informativi locali, nonché materiale di sostegno alla produzione autonoma dei soggetti del Sistema.

Le nomenclature e metodologie sono vincolanti per gli enti e organismi facenti parte del Sistan; assicurare tale presupposto è uno dei compiti fondamentali dell’Istat, insieme a quello della promozione e dello sviluppo informatico a fini statistici degli archivi gestionali e delle raccolte di dati amministrativi.

L’investimento strategico nella funzione cooperativa e non meramente direttiva dell’Istat ha contribuito a rafforzare il ruolo degli uffici di statistica dei comuni: l’obiettivo è quello di farne realmente un punto di raccordo e coordinamento dei flussi informativi nei confronti di  tutti i settori  della propria amministrazione.

Nello specifico, l’Istat – Segreteria centrale del Sistan, nell’ambito del miglioramento della qualità e della disponibilità dell’informazione statistica sul territorio, ha realizzato nel 2000 un progetto sulla standardizzazione dei prodotti editoriali statistici a livello locale, che ha consentito la realizzazione di opuscoli e annuari comunali costruiti in collaborazione con amministrazioni campione scelte tra i comuni di piccole e medie dimensioni.  Tra questi c’è Nettuno e Velletri, che si trovano appunto in provincia di Roma. 

Da questa esperienza sono scaturite le Linee guida per pubblicazioni statistiche dei comuni, pubblicate nel 2001 e già ristampate, a riprova della validità dell’iniziativa.

Successivamente, nella VI Conferenza nazionale di statistica 2002, è stato presentato un prototipo di banca dati comunale che conteneva informazioni di fonte Istat, di altri soggetti Sistan e non, oltre ai dati di bilancio consuntivo forniti  dall’amministrazione comunale di riferimento. La sessione Verso un sistema informativo statistico per i comuni, in cui il prototipo è stato presentato, ha riscosso apprezzamento e consenso pressoché  unanime da parte dei Sindaci e degli amministratori pubblici intervenuti.

In occasione della prossima Conferenza nazionale di statistica, che si terrà a Roma presso il Palazzo dei Congressi il 9 e 10 novembre 2004, si vuole presentare un avanzamento ulteriore del lavoro, che consiste nel rilascio del prodotto Sisco.T (Sistema informativo statistico comunale. Tavole), data base di tavole e grafici predisposti dall’Istat ad aggiornamento annuale e di schemi di tavole e grafici da popolare con dati locali, sulla base delle Linee guida. Il prodotto è in grado di costruire sezioni web statistiche, opuscoli e piccoli annuari e di fornire elementi di valutazione per i decisori comunali (indicatori flash).

Come per i precedenti progetti, saranno coinvolti alcuni comuni per testare sul terreno le performances del prodotto e la sua adeguatezza alle reali esigenze degli amministratori. In tal modo, è possibile realizzare un’interazione che porti all’incontro tra domanda e offerta e ad una loro crescita comune, sia qualitativa che quantitativa, supportando così il dialogo tra produttori ed utilizzatori di statistiche.

Infine, un accenno va fatto all’attività di promozione degli uffici di statistica in forma associata, che nell’anno scorso è stata indirizzata in particolare nei confronti delle comunità montane attraverso opportune iniziative volte ad incentivare la partecipazione al Sistema.

Al di là di tali specifiche iniziative, va comunque sottolineato che tale partecipazione tende ad intensificarsi in tutto il Paese ed un esempio lo troviamo anche in Provincia di Roma, con la gestione associata della statistica nei comuni di Anzio e Nettuno

Operare insieme risponde allo spirito del Sistema statistico nazionale, che riconosce autonomia e responsabilità a tutti gli enti del Sistema, indipendentemente dalle loro dimensioni.

1
5
1
Il Sistan e la funzione statistica nei comuni – aggiornata il 21/4/04


